
PROGETTO DI POTENZIAMENTO STORIA DELL’ARTE 

ARTE CIBO DELL’ANIMA 

 La rappresentazione del cibo nell’arte è una proposta di un percorso progettuale laboratoriale che si snoda 

dai ritrovamenti archeologici fino alle performance odierne, le quali vedono il convivio e il cibo protagonisti 

dell’arte dei nostri giorni, passando per il filone della natura morta e della celebrazione del consumismo 

nella cultura Pop.  

 L’obiettivo è quello di promuovere l’apprendimento di alcune tecniche e movimenti artistici stimolando, al 

contempo, la creatività dei ragazzi 

Ogni sezione sarà articolata in 3 tempi: 

1) la spiegazione e la presentazione dei temi,  

2) la fase operativa di ricerca, documentazione e compito di realtà 

3) l’organizzazione dei materiali reperiti. 

Unità didattiche 

a) La piramide alimentare artistica: costruzione di una piramide alimentare costituita da opere 

d’arte. La piramide alimentare è uno strumento utilissimo e indispensabile da conoscere per 

una buona educazione alimentare. La piramide vede al vertice gli alimenti che andrebbero 

consumati con minore frequenza come i dolci, le bibite, le carni rosse e gli insaccati mentre, 

scendendo alla base della piramide, quegli alimenti che invece dovrebbero comporre la 

maggior parte dei nostri pasti quali verdure, cereali e frutta. 

b) Il cibo degli altri, cosa c’è nel loro piatto? In un mondo come quello di oggi, dominato dalla 

globalizzazione e contraddistinto da flussi migratori massicci, il nostro repertorio culinario si è 

molto arricchito. Utilizziamo spezie e ingredienti provenienti da ogni parte del mondo; abbiamo 

la possibilità di gustare piatti tipici di altri paesi restando comodamente nelle nostre città. Il 

confronto con il «diverso» può essere una stimolante fonte di ricchezza personale e, perché no, 

anche culinaria! Esamineremo come il cibo delle culture extraeuropee è stato rappresentato da 

alcuni artisti. Molti artisti del passato hanno affrontato lunghi viaggi in Medio Oriente, in Africa 

o in Asia, spinti dalla voglia di conoscere il diverso, come moderni Ulisse. 

Compito di realtà: i cibi delle feste. Ricerca di ricette tradizionali del luogo patrimonio 

immateriale. 

c) Il cibo ritrovato. Testimonianze archeologiche di Pompei – cosa mangiavano i romani – gli  

edifici connessi al cibo. 

d) Un moderno panificio “la tomba di Eurisace” di Porta Maggiore a Roma – analisi dei rilievi e 

spiegazione delle fasi di lavorazione del pane. Compito di realtà : intervista ad un panettiere 

del luogo per confrontare i metodi di lavorazione antichi e moderni. 

e) Frutta d’artista. La natura morta è un tipo di rappresentazione pittorica, nata nel tardo 

Rinascimento, che consiste nel ritrarre oggetti inanimati. Solitamente gli oggetti ritratti sono 

frutta e fiori, ma anche oggetti di vario tipo, come strumenti musicali. Rappresentare una 

natura morta ha un significato fortemente simbolico, vuol dire passare dal primitivo rapporto 

dell'uomo con le cose viste secondo la funzione che l'uomo stesso ha loro convenzionalmente 

attribuito. Imparare la simbologia della frutta e creare un cartellone; un moderno Arcimboldo: 

traendo spunto dalle composizioni pittoriche dell’artista creare dei ritratti utilizzando oggetti 

d’uso comune. 
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